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bianca sulpasso

IL SOROKIN-TRIP

1. Premessa

A due anni dall’uscita di Lëd e a pochi giorni da quella del nuovo romanzo
Put’ Bro,1 la scena letteraria russa continua ad essere prepotentemente

dominata dalla !gura di Vladimir Georgevi! Sorokin, classe ’55.
I media seguono le sue imprese letterarie con un ‘tam tam’ che somiglia a un

rullio di tamburi: Sorokin racconta in televisione il rapporto tra la dacia e la
creazione letteraria, Sorokin campeggia sulla copertina della popolare rivista A!ša,
Sorokin si a"erma come oggetto privilegiato di tesi dottorali2 e viene ingaggiato
dal Teatro Bol’šoj per scrivere un libretto.3 A ogni nuova impresa letteraria !umi
di inchiostro si riversano sulle pagine di giornali e periodici,4 i giudizi e le formule
che tentano di imbrigliarlo sono eterogenei, quanto gli stili che scorrono nelle sue
opere. ‘Pornografo’, novello ‘de Sade’, ‘plagiario’, ‘artigiano ra#nato ma senza
ispirazione’, ‘classico vivente’ della letteratura russa, Sorokin, che pure rifugge
i luoghi della ‘mondanità letteraria’ è diventato ormai lui stesso personaggio
letterario: il sito del Literaturnoe Cafè ospita un dramma in due atti dal titolo
piuttosto allusivo: Sorokin e Satana.5

Al di là del ‘fenomeno Sorokin’, l’attenzione dei critici si è appuntata sinora sullo
studio dei romanzi, dei racconti e delle sceneggiature cinematogra!che, a discapito
del teatro.

L’attenzione marginale tributata alla drammaturgia sorokiniana rientra nella
cornice più ampia di una generale mancanza di studi organici sul teatro russo post-
modernista. Le ragioni riposerebbero in parte nell’appropriazione per opera della
poesia e della prosa di elementi speci!ci di questo genere:
!"#$#%&"'()*+,-%$,./"0(1$#*$#2,*(--2/.,3#0#*3*-"#30/0((*-*+",1,4*(*+,51(/4
5%,',* 0#+"#32/0()* 67778* 9* ,.0,4* -%,",0:;* %/#%"#2<0,-%<;* ",2/3#)* ('"#;

1. Put’ Bro, M. 2004. Con il romanzo Sorokin sancisce peraltro il divorzio dalla casa editrice Ad
Marginem, inaugurando il cammino con l’editore Zacharov.

2. A. Genis lo ha de!nito “(./#2<0:4*'/",4*.(--/"%#=((” e la pletora di tesi di dottorato e di
laurea incentrate sul concettualista moscovita confermano la sua asserzione (A. Genis, So!inenija v
trech tomach, Ekaterinburg 2003, t. 2, p. 100).

3. L’opera è intitolata Deti Rozentalja, le musiche sono state composte da L. Desjatnikov.
4. Esemplare in tal senso l’attenzione tributata all’uscita di L"d dal Novoe Literaturnoe Obozrenie

(56, 2002): nella sezione Kniga kak sobytie l’evento venne commentato da tre articoli (M. Bondarenko,
“Roman-attrakcion i katastro!!eskaja dekonstrukcija”; V. Kukuškin, “Mudrost’ Sorokina”, I. Kukulin,
“Every trend makes a brend”).

5. La scena si apre sullo scrittore che ascolta alla radio la notizia del rogo dei suoi libri per mano
dei giovani del movimento “marciamo insieme”. È solo, disperato, seduto ad un tavolo su cui è
poggiato un vaso da notte con scritto sopra a caratteri cubitali “FECI”, riferimento piuttosto esplicito
a racconti di Sorokin come Proezdom (Di passaggio, traduzione di R. De Giorgi, in Schegge di
Russia, a cura di M.Caramitti, Roma 2002, pp. 317-325). La pièce è consultabile sul sito di Literaturnoe
Cafè: http://www.litcafe.ru.
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./$,0-%"#%(30#)*(22>1,"0,-%<*-,1.#3#/$,',*$("#*?*5%(*@/"%(;*A#"#B%/"0:/*.2)

."#$:;* C:2(* '2&C,B,* &-3,/0:*+,5%(B,4*+,-%$,./"0(-%-B,4*+,51((*(* +",1:76

Nel caso di Sorokin, poi, è l’autore in prima persona a ‘bistrattare’ la funzione del
teatro, de!nendolo “vymirajuš!ij "anr”:
D* 0#@#2* +(-#%<* +</-:* 3* -/"/.(0/* 80EAF* )* C:2* %#B* "#1,@#",3#0* %/#%",$* %,'.#777
GH/* 3* 70EA* 10#B,$:/* %/#%"#2:* -* 3,-%,"',$* ',3,"(2(;* -B#I/$;* ,* J#'#0B/;* #* )
-A,.(2* +#"&* "#1;* (* ,%* 5%,',* +,3/)2,* B#B,4E%,* %#B,4* %,%#2<0,4* -B&B,4;* @%,* )* -
%/A* +,"* 2/%* 15* 3* %/#%"/* 0/* C:27* K,-2/* 5%(A* +,+:%,B* )* 0#@#2* +(-#%<;* ?* .2)
-/C);* 3* ,-0,30,$;* ?* B#B(/E%,* +</-:7* L* +,%,$* 0/,I(.#00,* B,* $0/* ,C"#%(2(-<
2>.(;* B,%,":/* 1#A,%/2(* (A* +,-%#3(%<7* M%,* C:2#* '"&++#* NOB,2#* "&--B,',
-#$,13#0-%3#P7* ?* ,0(* !"#$%&'(8* -%#3(2(* 3* J/#%"/* 0#* Q',ER#+#./7* S,* 5%,* 0/
(1$/0(2,* $,/',* ,%0,T/0()* B* %/#%"&;* B#B* B* 3:$("#>H/$&* I#0"&7* U,%);* $,I/%
C:%<;* ,0* 3/@0,*C&./%* 3:$("#%<V9

Eppure la drammaturgia di Sorokin occupa uno spazio non irrilevante nell’eco-
nomia della sua produzione e interpreta un ruolo non secondario nella scena
culturale russa. Il corpus è piuttosto sostanzioso (Doverie, Hochzeitsreise, Dismor-
fomanija, Pel’meni, Dostoevsky-trip, Russkaja babuška, Š!i, S Novym godom,
Jubilej, Zemljanka) e i suoi spettacoli calcano regolarmente le scene.

La rappresentazione scenica del testo evidenzia con particolare vigore una delle
caratteristiche salienti della scrittura di Sorokin: la rappresentazione del mondo
come bul’on linguistico quel mnogojazy!ie che serpeggia nel dibattito letterario
contemporaneo, “+"(10#B*B&2<%&"0,',*&-B,"/0()*0#*+/"/A,./*,%*,.0,4*C,2<T,4
5+,A(* B* ."&',4;* +"(0=(+(#2<0,* 0,3,4”10 (con l’innalzamento inevitabile di
“torri di babele”)11 e costituisce anche uno degli elementi chiave del teatro post-
modernista.

La lingua di Sorokin, !glia della Babele linguistica moscovita, rimbalza sulla
scena teatrale e torna a investire, con funzioni ormai modellizzanti, attori e
pubblico:
K%(@(4*)1:B;*B,%,":$*$:*"#1',3#"(3#/$*-*0#T($(*-%#":$(*#B%/"#$(;*=/2(B,$
,C"#1,3#0*(1* 5%,4* -,",B(0-B,4* 2/B-(B(712

6. N.L. Lejderman, M.N. Lipoveckij, Sovremennaja russkaja literatura, 1950-1990-e gody, M.
2003, t. 2, p. 510.

7. Gruppo nato a cavallo della perestrojka, capeggiato da Vadim #akevi!. La compagnia si proponeva
di ‘traghettare’ il concettualismo a teatro.

8. Di Sorokin avevano tentato in un primo tempo la messinscena di Pel’meni, senza però riuscirvi:
NS,*%,'.#*&*0#-*0/*+,2&@(2,-<7*K,%,$&*@%,*.,2I0#*C:%<*+"/./2<0#)*@(-%,%#7*W#2/4T#)*'")1<
E*(*3-/*'(C0/%*3*5%,$*%/B-%/;*0#-B3,1<*-,-%,)H/$*(1*"&--B,',*$#%#” (V. #akevi!, “Konceptual’naja
Šinel’”, Nezavisimaja Gazeta, 3 dicembre 1999). L’allestimento di Zemljanka attraversò invece la
Russia e approdò al Festival del Teatro contemporaneo di Bohn.

9. Intervista consultabile sul sito: http://sorokin.rema.ru/interview/ (sito visitato l’ultima volta il
12 giugno 2004).

10. N.L. Lejderman, M.N. Lipoveckij, Sovremennaja russkaja literatura, op. cit, p. 501.
11. Come sottolinea Viktor Pelevin: “9$/T/0(/*)1:B#*(*/-%<*-,1.#0(/*C#T0(7*X,'.#*+",(-A,.(%

-$/T/0(/*)1:B#;* 3,10(B#/%*3#3(2,0-B#)*C#T0)” (N.I. Lejderman, M.N. Lipoveckij, ibidem, p.
501). È immediato il rimando a progetti come Vavilon, nato proprio dalla volontà di sperimentare
l’incontro tra più linguaggi espressivi (“,CH#)*(./)F*-,3"/$/00#)*2(%/"#%&"#*E*5%,*+",-%"#0-%3,
-,-&H/-%3,3#0()* (* 31#($,./4-%3()* "#10:A* A&.,I/-%3/00:A* )1:B,3”, si veda http://
www.vavilon.ru/xplain.html).

12. V. #akevi!, “Konceptual’naja Šinel’”,  ibidem.
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Se è vero che il teatro parla della realtà che lo produce, fungendo da termometro
dei gusti e delle tendenze letterarie, il fatto che simultaneamente più sale teatrali
moscovite inscenino le pièce di Sorokin,13 e che a gremire le sale sia un pubblico
quanto mai variegato e non, come ci si potrebbe aspettare, una platea ‘bohémien’
da locali come il Bilingua o il Proekt O.G.I., merita l’attenzione della critica.

Un testo straordinariamente emblematico della poetica di Sorokin e della
drammaturgia contemporanea è Dostoevsky-Trip.

Se uno degli elementi ‘chiave’ del teatro post-modernista consiste nel passaggio
dall’azione al gioco linguistico, nella costruzione di personaggi caratterizzati non
tanto dagli atti, quanto dai giochi di parole, dai calembour, dalle speci!cità
linguistiche,14 Dostoevsky-Trip si caratterizza proprio per la messa in scena di
personaggi che sono mere funzioni di una parlata: i diversi registri linguistici si
strati!cano e si assommano sino a creare una composizione che richiama alla
mente i piatti su cui torreggiano colonne impilate di bliny (la similitudine potrebbe
sembrare inappropriata, ma è lo stesso Sorokin a considerare il cibo uno strumento
di comunicazione dotato di dialetti e parlate!).15 La ‘pietanza’ si arricchisce poi
dei consueti ingredienti del chef-Sorokin: l’imitazione di un classico, la conce-
zione di un mondo in cui l’umanità è ormai carne trita, clone di se stessa senza
anima e senza volto,16 la violenza con cui l’autore tortura psicologicamente i
personaggi e i lettori-spettatori e, in!ne, il ‘caos armonico’ con cui vengono
orchestrati tutti questi componenti anche nel momento del cosiddetto ‘strappo
narrativo’.17 La pièce, che sta riscuotendo particolare consenso di pubblico in
patria e all’estero,18 accoglie peraltro del teatro concettualista la YZ[\ZZ\[]*N@/%B#);
I/-%B#);* B"(-%#22(@/-B#)”.19

2. La pièce. Viaggio nel testo dostoevskiano

Dostoevsky-Trip viene pubblicato per la prima volta sulla rivista Mesto Pe!ati (9,
1997)20 e solo in seguito in volume, dalla casa editrice Obscuri Viri.

13. È il caso di Hochzeitsreise in scena a Mosca al Teatr im. Mejerchol’d e di Dostoevsky-trip e Š!i
entrambi rappresentati al Teatr na Jugozapade (si veda al riguardo la nota n. 37).

14. Si veda al riguardo: N.I. Lejderman, M.N. Lipoveckij, Sovremennaja russkaja literatura op.
cit., p. 510.

15. Si vedano al riguardo i personaggi della pièce Š!i: Borš! Moskovskij, Carskaja Ucha, Baran’ja
Kotleta e così via. Pir viene de!nito da Sorokin “K/"3#)*-,10#%/2<0#)*B0('#*,*/./;*,*+",=/--/
/.:;*,*$/%#^(1(B/*/.:*3,,CH/”. Sulla “meta!sica del cibo” in Sorokin si veda anche: I. Smirnov e
V. Sorokin, Dialog o ede, consultabile sul sito: http://www.guelman.ru/slava/texts/eda.htm).

16. Occorre sottolineare che nella pièce in questione i protagonisti non hanno neppure un nome e
vengono identi!cati dall’autore come “Uomo1, Donna 1, Uomo 2, Donna 2” e così via.

17. Quanto sostenuto da Viktor Erofeev a proposito della decostruzione del realismo socialista in
Sorokin può a nostro avviso essere applicato alla produzione in toto dell’autore: “Costruisce i suoi
testi con i ri!uti del realismo socialista per poi farli esplodere con improvvisi strappi nella narrazione,
con il turpiloquio, con un’estrema densità del testo, vero concentrato di patologie sessuali e di violenza
estrema, compresi il cannibalismo e la necro!lia” (in V. Erofeev I !ori del male russi, a cura di M.
Dinelli, Roma 2001, p. 25). Per la “sovversione del testo” in Sorokin si veda anche Schegge di Russia,
op. cit., pp. 315-316.

18. Ha già calcato più volte le scene tedesche.
19. V. #akevi!, “Konceptual’naja Šinel’”, ibidem.
20. Mesto Pe!ati aveva già pubblicato di Sorokin le pièce Russkaja babuška (7, 1995) e

Hochzeitsreise (8, 1996).
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La pièce si carica di rimandi intertestuali sin dal titolo. Il trip (‘viaggio’ o ‘ulët’)
è solo apparentemente quello allucinogeno alla Timothy Leary o alla Ken Kesey
(o quello narcotico attraverso la vodka di Venedikt Erofeev). Quelli di Sorokin sono
‘viaggi’ a tema. E il tema è la letteratura.21

La scena si apre su una stanza poveramente ammobiliata: cinque uomini e due
donne aspettano febbrilmente il loro Pusher. L’ironia e lo sberle"o carnascialesco
infarciscono le prime battute della pièce. Drogarsi con Tolstoj o Balzac non
produce ovviamente gli stessi e"etti. Uno dei protagonisti si domanda perplesso
“perché tutti quelli che assumono Céline, Genet e Sartre debbano essere sempre
così nervosi”.22 Thomas Mann “può andare”, ma se miscelato con Charms (d’al-
tronde, come sostiene l’Uomo numero 3, “Con Charms va tutto bene. Persino
Gor’kij”);23 Nabokov è “roba da ricchi”24 e chi usa Tolstoj si riconosce a distanza...
W2F* _&B,"(10/00,`* !"&1<)a* S&* 1#@/$* +"/3"#H#%<* 0#T&* 3-%"/@&* 3* @%,E

%,7770/A,",T//V* W:* -,C"#2(-<* .,C",3,2<0,;* %#B* -B#1#%<;* @%,C:7
777+,2&@(%<7775%,7770&;*B,22/B%(30:4*B#4^7*S&*%#B*(*.#3#4%/*0,"$#2<0,*.,I./$-);
@%,C*3-/;* %#B* -B#1#%<;*.,3/-%(*.,*B,0=#7*b*.#3#4%/*2>C(%<*."&'*."&'#7
c2F*d>C(%<;*C2).<a*D*&I/*.3#*@#-#*C/1*.,1:;* #*,0* E*2>C(%<a
W2F*d>C,3<* %3,"(%* @&./-#7
W3F*S#*@/$*,0*%,"@(%V
c1: S#*J,2-%,$725

In questo viaggio dentro e attraverso la letteratura, quali potrebbero essere gli e"etti
di una droga che abbia per base Dostoevskij?

È presto detto: assunta la propria dose, i sette ‘eroi’ vengono proiettati nello
spazio letterario dell’ Idiota. Sulla scena (una sala da pranzo riccamente arredata)
si trovano Nastas’ja Filippovna, il principe Myškin, Ganja Ivolgin, Varja Ivolgina,
Lebedev, Ippolit (raggiunti in un secondo tempo da Rogo"in).

Sorokin non solo ricrea lo stile letterario dostoevskiano, ma inserisce talora a
piene mani interi dialoghi dell’Idiota, riproposti al lettore-spettatore con lievi
modi!che.
Alcuni esempi:

21. In un’intervista rilasciata a Galina Denissova Sorokin sosteneva: “Mi sembra che la letteratura,
come in genere qualsiasi arte, sia una droga. Una droga di cui non possiamo fare a meno, che ci aiuta
a vivere e a capire la vita” (V. Sorokin con G. Denissova, “Vladimir Sorokin”, in Belfagor, 4 [2004],
p. 424).

22. V. Sorokin, Dostoevsky-Trip, in Idem, Serdca !etyrech, M. 2001, p. 217, d’ora in avanti nelle
citazioni indicato come DT.

23. Ibidem, p. 219.
24. Ibidem, p. 219.
25. Ibidem, p. 218.
26. Per il ra"ronto con il testo di Dostoevskij ci siamo serviti della Sobranie So!inenij v desjati

tomach, M. 1957, t. vi (d’ora in avanti S.s.).

Dostoevsky-Trip
1.
SL9JL9eD* fbdbKKghSLF* X0)1<;
3,%* 1./-<* -%#":/*$,(*."&1<)*$/0)* 3-/
1#$&I*3:.#%<*A,%)%7*9B#I(%/*$0/;*B#B

Idiot26

1.
E* X0)1<;* E* "/1B,* (* 0/,I(.#00,
,C"#%(2#-<* B* 0/$&* 3."&'* S#-%#-<)
f(2(++,30#;E* 3,%* 1./-<* -%#":/* $,(
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."&1<);*'/0/"#2*.#*L^#0#-(4*b3#0,3(@;
$/0)*3-/*1#$&I*3:.#%<*A,%)%7*9B#I(%/
$0/;* B#B* 3:* .&$#/%/F* 3:A,.(%<* $0/
1#$&I* (2<* 0/%V* X#B* -B#I/%/;* %#B* (
-./2#>* 6i8
E* R#777* 1#* B,',V* ?* -+",-(2* B0)1<
1#$("#>H($* ',2,-,$7
E*R#*j#3"(2&*L".#2(,0,3(@#*b3,2'(0#;E
+",.,2I#2#* S#-%#-<)* f(2(++,30#
+,+"/I0/$&*"/1B,;*%3/".,*(*@/%B,7*6i8
E*kES/%777*0/*3:A,.(%/a*?*+",T/+%#2*,0;
0#B,0/=;*(* -*&-(2(/$*+/"/3/2*.&A7
E* J#B* %,$&* (* C:%<a* j#3"(2#
L".#2(,0,3(@a* E* 32#-%0,* (* B#B* C:
%,"I/-%3/00,*,C"#%(2#-<*,0#*B*0/$&;*E
h:*-2:T#2(;*B#B*"/T(2*B0)1<V*S&;*%#B
3* %,$* (* $,4* ,%3/%l* (* +&-%<* 5%,* ./2,
B,0@/0,* "#1* 0#3-/'.#a
E* S#-%#-<)* f(2(++,30#a* ?* .",I#H($
',2,-,$* +",',3,"(2* L^#0#-(4
b3#0,3(@7
E*S#-%#-<)*f(2(++,30#a*?*&C/I.#>H($;
0,* 3-%"/3,I/00:$* ',2,-,$* +",(10/-
'/0/"#27* 67778
E*m%,*3:;*',-+,.#V*E*+",.,2I#2#*,0#*67778
Em%,*3:*%#B*3-+,2,A0&2(-<V*b*B#B(/*&
3#-*&*3-/A*2(=#a
E*S,777*3-+,$0(%/;*S#-%#-<)*f(2(++,30#
E*1#+(0#)-<;*+",C,"$,%#2*J,=B(4;*E*3:777
.#2(*,C/H#0(/777*3+,20/*.,C",3,2<0,/;
(* $,'2(* C:* ,%@#-%(* (* +,H#.(%<777* D
1#%"&.0)>-<*(777*B,0/@0,;*-$&H/0;*0,777
g.0($*-2,3,$;*%/+/"<;*3*%#B&>*$(0&%&;
)* +"(777* +"(* 2>.)A;* (* 3-/* 5%,* %#B777
B,0@(%<*%#B($*+/%(EIn*./2,*-/"</10,/;
./2,* @/-%(* (* -/".=#777* ,%* B,%,",',
1#3(-(%777 (F.M. Dostoevskij, S.s., op. cit.,
pp. 178-179)

3:* .&$#/%/F* 3:A,.(%<* $0/* 1#$&I* (2<
0/%V*X#B*3:*-B#I/%/;* %#B*(*-./2#>7
XSDRe*WoOXbSF*R#777* 1#* B,',V
SL9JL9eD* fbdbKKghSLF* R#
j#3"(2&*L".#2<,0,3(@#* b3,2'(0#7
XSDRe*WoOXbSF*S/%777*0/*3:A,.(%/a
SL9JL9eD*fbdbKKghSLF*J#B*%,$&
(* C:%<a* j#3"(2#* L".#2<,0,3(@a* h:
-2:T#2(;* B#B* "/T(2* B0)1<V* S&;* %#B* 3
%,$* (* $,4* ,%3/%7* b* +&-%<* 5%,* ./2,
B,0@/0,*"#1*(*0#3-/'.#a
bKKgdbJF* S#-%#-<)* f(2(++,30#a
dGpG!GhF* S#-%#-<)*f(2(++,30#a
SL9JL9eD*fbdbKKghSLF*m%,* 3:;
',-+,.#V*m%,*3:*%#B*3-+,2,A0&2(-<V*b
B#B(/*&*3#-*&*3-/A*2(=#a
bKKgdbJF* S,7773-+,$0(%/;* S#-%#-<)
f(2(++,30#;* 3:777* .#2(* ,C/H#0(/77
3+,20/* .,C",3,2<0,/777
dGpG!GhF*b*3-/*5%,*%#B*B,0@(%<a*J#B
0/* -/"</10,a
(V. Sorokin, DT, op. cit., p. 222).

2.
E* m%,* 5%,* %#B,/V* ?* -+",-(2#*S#-%#-<)
f(2(++,30#* 677787
E* 9%,* %:-)@a* ?* ,%3/%(2* %,%* +,@%(
T/+,%,$7
E* L;* -./"I#2E%#B(* -2,3,;* B#B,3a
9#.(%/-<;* +,I#2&4-%#;* 3,%* %&%;* 3,%* 0#
5%,%*-%&2l*)*3#$*+,%,$*-B#I&*@%,E0(C&.<7
X%,* -* 3#$(V*h-)* .#3/T0))* B,$+#0()V
S&;* +&-%<* 3,4.&%* (* -).&%l* 3,0* %#$* 0#
.(3#0/*$,I0,;*3,%*/H/*.(3#07*h,%*%#$
.3#*B"/-2#777* @%,*I/*,0(;*0/*A,%)%;*@%,

2.
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7*m%,*5%,V
PqjgcbS7*9%,* %:-)@7
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7*9./"I#2E
%#B(*-2,3,777*)*+,-+,./012"3"/145"3/+'
4#+/3./1 23+46"/1 &61 4/+$7* M%,;
',-+,.#;*-%,*%:-)@7*h,%*3*5%,4*'")10,4
+#@B/7* !#3/@#* 3,%* ,0* 1#B"(@#2;* B#B
-&$#-T/.T(4;* @%,* +"(3/1/%* $0/
3/@/",$* -%,* %:-)@;* (* )* 3-/*I.#2#* /',7
g0*%,"',3#2*$/0)F*0#@#2*-*3,-/$0#.=#%(
%:-)@;*+,%,$*3."&'*-B#B0&2*0#*-,",B;*#
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2(V*67778*M%,;*',-+,.#;*-%,*%:-)@7*h,%*3
5%,4* '")10,4* +#@B/7* !#3/@#* 3,%* ,0
1#B"(@#2;* B#B* -&$#-T/.T(4;* @%,
+"(3/1/%*$0/*3/@/",$*-%,*%:-)@;*(*)*3-/
I.#2#*/',7*M%,*,0*%,"',3#2*$/0)F*0#@#2
-* 3,-/$0#.=#%(* %:-)@;* +,%,$* 3."&'
-B#B0&2*0#*-,",B;*#*+,%,$*3,%*(*5%(*-%,7
9./"I#2E%#B(* -2,3,a* f&;* B#B,4* ,0
C2/.0:4a* 777*M%,*.,3/@#*3-/*&*j#0/0B(
C:2,F* )* +"(/A#2#* B* r',* $#$#T/* -
3(1(%,$;* 3* $,/* C&.&H//* -/$/4-%3,;* #
%#$* /',* -/-%"#* B"(B0&2#* $0/* 3* '2#1#F
sS/&I/2(* 5%&* C/--%:I&>* ,%->.#* 0/
3:',0)%at;* #* j#0/@B/;* C"#%&;* 3* 2(=,
+2>0&2#7* 9* A#"#B%/",$* ./3&TB#a* 67778
h,*-%,*%:-)@*$/0)*,=/0(2a*j#0/@B#;*)
3(I&;* %:* 0#* $/0)* .,* -(A* +,"* /H/
-/".(T<-)V*!#*0/&I%,*%:*$/0)*3*-3,>
-/$<>* 33/-%(* A,%/2V* W/0)E%,;
",',I(0-B&>a* X0)1<E%,* @%,* -B#1#2
.#3/@#V
E*D*0/*%,*-B#1#2;*@%,*3:*",',I(0-B#);*3:
0/*",',I(0-B#)a* ?*.",I#H($*',2,-,$
3:',3,"(2* B0)1<7* 67778
E* S/* -/".(-<;* !#"<)* L2/B-//30#;* E
&-$/A0&2#-<*/4*S#-%#-<)*f(2(++,30#*E
67778*!#*0/&I%,*%:*$/0)*31)%<*$,';*10#);
@%,* 3,%* ,0* $0/* %#B,4* I/$@&'* .#"(%;
@&%<* 0/* 0#B#0&0/* %3,/4* -3#.<C:;* #* )
C/"&V*L*u,',I(0E%,V*h/.<*,0*3*%3,/$
.,$/;*+"(*%3,/4*$#%/"(*(*-/-%"/;*$/0)
%,"',3#2;*#*%:*3,%*3-/E%#B(*+,-2/*%,',
-3#%#%<-)* +"(/A#2;* .#* @&%<* -/-%"&* 0/
+"(3/1V*!#*0/&I%,*I/*+"#3.&*+",*%/C)
u,',I(0*-B#1#2;*@%,*%:*1#*%"(*=/2B,3:A
0#* h#-(2</3-B(4* ,-%",3* +,21B,$
.,+,21/T<V
E*!,+,21/%;*?*+"v',3,"(2*3."&'*u,',I(0
%(A,;* 0,* -* 3(.,$* 3/2(@#4T/',
&C/I./0()7
E*b*.,C",*C:*%:*-*',2,.&*&$("#2;*#*%:
3/.<* I#2,3#0</;* ',3,")%;* A,",T//
+,2&@#/T<a* !#* B,* 3-/$&E%,* 3+"(.#@&;
B",$/* +,1,"#E%,;* 0/0#3(-%0&>* I/0&
33/-%(*3*.,$a*_K,%,$&*@%,*3/.<*%:*$/0)
0/0#3(.(T<;*)* 5%,* 10#>a`7*S/%;* %/+/"<
)*3/">;*@%,* 5%#B,4* 1#*./0<'(* 1#"/I/%a
h/.<*%/+/"<*(A*3-/A*%#B#)*I#I.#*,C&)2#;
%]B*w]10($]r%*0]*.r0<'(;*@%,*,0(*-2,30,
,.&"/2(7* 9#$* "/C/0,B;* #* &I* 2/1/%* 3
",-%,3H(B(a*L*%,*0#$,%#/%*0#*C"(%3&

+,%,$* 3,%* (* 5%(* -%,7* 9./"I#2E%#B(
-2,3,a*f&;*B#B,4*,0*C2/.0:47*)4#+/3./
&61 8+9+:.&671 h,* -%,* %:-)@* $/0)
,=/0(2a*j#0);*)*3(I&;*%:*0#*$/0)*.,*-(A
+,"* /H/* -/".(T<-)V* !#* 0/&I/2(* %:
$/0)*3*-3,>*-/$<>*33/-%(*A,%/2V*W/0)E
%,;* ",',I(0-B&>a*X0)1<E%,* @%,* -B#1#2
.#3/@#V
XSDRe7* D* 0/* -B#1#2;* @%,* 3:
",',I(0-B#)7*h:*0/* ",',I(0-B#)7
SL9JL9eD* fbdbKKghSL7* )*+,-+;
,./1'1<6&"7*!#*0/&I/2(*%:*$/0)*31)%<
$,';* 10#);* @%,* '/0/"#2* $0/* 3,%* 5%,%
I/$@&'*.#"(%;* @&%<*0/*0#B#0&0/* %3,/4
-3#.<C:;*#*)*C/"&V*L*u,',I(0E%,V*h/.<
,0* 3* %3,/$* .,$/;* +"(* %3,/4* $#%/"(* (
-/-%"/;*$/0)*%,"',3#2;*#*%:*+,-2/*5%,',
-3#%#%<-)*+"(/A#2*(* -/-%"&*+"(3/1V
hLuD7* p,I/* $,4a* h:+&-%(%/* $/0)
,%->.#777* )=6'3>56"/1 $.?+1 3('6#.@7
SL9JL9eD* fbdbKKghSL7* !#
0/&I%,* I/* +"#3.&* +",* %/C)* u,',I(0
-B#1#2;* @%,* %:* 1#* %"(* =/2B,3:A* 0#
h#-(2</3-B(4* ,-%",3* +,21B,$
.,+,21/T<V
xqjgcbk7* !,+,21/%7
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7*b*.,C",
C:* %:* -* ',2,.&* &$("#2;* #* %:* 3/.<
I#2,3#0</;* ',3,")%;* A,",T//
+,2&@#/T<a* !#* B,* 3-/$&E%,* 3+"(.#@&;
B",$/* +,1,"#E%,;* 0/0#3(-%0&>* I/0&
33/-%(*3*.,$a*h/.<*%:*$/0)*0/0#3(.(T<;
)* 5%,* 10#>7* S/%;* %/+/"<* )* 3/">;* @%,
5%#B,4*1#*./0<'(*1#"/I/%a*h/.<*%/+/"<
(A*3-/A*%#B#)*I#I.#*./0/'*,C&)2#;*@%,
,0(*-2,30,*,.&"/2(a*9#$*"/C/0,B;*#*&I
2/1/%*3*",-%,3H(B(a*S///%a*d&@T/*,%
3-/A*3#-*+,.#2<T/* E*0#*&2(=&;* './*$0/
(* -2/.&/%* C:%<a* b2<* "#1'&2)%<-)* -
u,',I(0:$;*(2<*1#3%"#*3*+"#@B(*+,4%(a
h/.<*0#*$0/*0(@/',*-3,/',*0/%;*3-/*(Aa
L*C/1*3-/',*$/0)*B%,*3,1<$/%;*-+",-(%/E
B#*j#0>;*3,1<$/%*2(V*!#*$/0)*(*d/C/./3
0/*3,1<$/%a*(V. Sorokin, DT, op. cit., pp.
224-225).
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Il testo originale s’intreccia così nel tessuto narrativo sorokiniano a plasmare un
amalgama omogeneo, in cui le pezze del patchwork non sono mimetizzate, ma
neppure sempre riconoscibili (a volte lo scrittore “ridistribuisce” le battute).

L’intreccio è intessuto con abilità sino alla consueta esplosione (o “strappo
narrativo” per dirla con Erofeev) del testo e dei personaggi. La de$agrazione è
attivata dal rogo dei soldi di Rogo"in. Il ‘caos’ viene però costruito come ‘koz-
mos’.27 Si evidenzia a questo punto un’altra delle caratteristiche salienti dello
scrittore: il suo stile ‘musicale’.

3. Il ‘caos armonico’

La sensibilità musicale di Sorokin nella stesura dei testi e l’attenzione tributata
alla musica in generale sono un dato testimoniato dall’autore in più occasioni: la
musica viene collocata dallo scrittore al primo posto nella gerarchia delle arti. Si
potrebbe sostenere che, come “alla base di gran parte dell’universo creativo” di
Dostoevskij c’è uno spunto visivo”,28 così alla base di quello di Sorokin ci sia uno
spunto musicale.

Sally Laird, curatrice della versione in lingua inglese di O!ered’,29 de!niva il
libro una sinfonia della città.

Il compositore Leonid Desjatnikov, che di recente ha collaborato con Sorokin
per la stesura dell’opera lirica commissionata dal teatro Bol’šoj,30 ricorda l’im-
pressione che suscitò in lui sin dai primi racconti:
Per me era uno scrittore assolutamente ‘armonioso’. Lo sentii subito vicino, già alla
prima lettura, per questa sua inconsueta musicalità. […] Ho notato in lui delle strutture
simili a quelle della musica classica.31

A riprova Desjatnikov propone le lettere della quinta parte di Norma. Nelle prime
emergono i segni di un malcontento, segni che poi crescono sino a diventare un
!ume di ‘oscenità’: è questo il ‘lamento’ vero e proprio, identi!cato dal compo-
sitore nel ripetersi ossessivo della lettera “a”. Per Desjatnikov si tratta di una
costruzione muzykopodobnaja, analoga alle variazioni di un tema classico.

27. Si veda al riguardo il concetto di Chaosmos: M. Lipoveckij, Russian postmodernist Fiction:
dialogue with chaos, New York and London 1999; N. L. Lejderman e M.N. Lipoveckij Sovremennaja
russkaja literatura, op. cit., p. 498.

28. C. Olivieri, Dostoevskij e il segno, Catanzaro 2003, p. 44.
29. V. Sorokin, The Queue, New York 1988.
30. Desjatnikov ha peraltro composto la colonna sonora del !lm Moskva (regia di A. Zel’dovi! e

sceneggiatura di V.Sorokin, M. 2000).
31. Intervista di L. Desjatnikov con E. Fanajlova e G. Morev, Novyj Mir, 8 (2003), consultabile sul

sito internet http://www.magazines.russ.ru, visitato il 04-09-2004.

T/2B&;* 1#B"/+(%;* .#* %(A,0<B,* -1#.(* (
1#"/I/%* +"()%/2);* B#B* C#"#0#;* B#B* )
@(%#2#*0/.#30,7*S&;*C/--%:.0(B*I/*%:a
D*C/--%:I#);*#*%:*%,',*A&I/7*D*+",*%,',
C&B/%0(B#*&I*(*0/* ',3,">777* (F.M. Do-
stoevskij, S.s., op. cit. pp. 185-187).
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Una nota dissonante, poi due, poi tre… Questa nota terribile arriva sino all’impensabile,
occupa tutto lo spazio, usa tutti i decibel possibili si trasforma in un diabolico ‘tutto’
che poi diventa gradualmente una ‘negazione’. 32

Un’architettura musicale è riscontrabile anche in Dostoevsky-Trip. I dialoghi si
intrecciano infatti come in una partitura. I personaggi si fanno strumenti musicali,
in un crescendo da orchestra. Nel momento della “de$agrazione” ognuno inizia
a ripetere ossessivamente una frase:
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7*j#0);*-',")%*3/.<*./0<'(a*h/.<*+,3/-(T<-)*+,-2/;
)*0/*T&@&a
dGpG!Gh7* j,"(%;* ',"(%a
bKKgdbJ7*93)I(%/* //a*y$,2)>a*93)I(%/a
hLuD7*D*&$"&*-/4@#-a*j,-+,.(;* 1#*@%,*0#$*3-/* 5%,Va
dGpG!Gh7*K,2/1#4a*K,2/1#4;* ^#0^#",0(TB#;* +",B2)%:4a*9',"(%a*9',"(%a
jLSD7*S/%;*0/%;*0/%;*0/%a
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7* j,"(%a* j,"(%a* j,"(%a
ugjgcbS7*d>C2>* %/C)a*d>C2>a*X,",2/3#a
bKKgdbJ7* 9$/"%<a* 9$/"%<a
hLuD7*K,$,'(%/* /$&a*K,$,'(%/* /$&a
dGpG!Gh7*D* 1&C#$(*3:A3#@&*(1*,'0)a*S#*B,2/0)A;* 3* '")1(*+,+,21&a
XSDRe7*p,I/*$,4;* B#B*0/-@#-%0:*5%(*2>.(a
dGpG!GhF*S#*B,2/0)Aa*h* '")1(a*K,+,21&;* B#B*@/"3<a
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7*j,"(%a*h-/* ',"(%a*h-/* ',"(%a
bKKgdbJ7*D*&$("#>a*D*&$"&;* )* C:-%",*&$"&!
ugjgcbS7*d>C2>* %/C);*$,)* B,",2/3#a* p,2<T/*I(10(* 2>C2>a
hLuD7*X#B* -/-%"#*+",T&* E*+,$,'(%/a
jLSD7*S/%a*S/%a*S/%a
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7*h-/* -',"(%a*h-/* -',"(%a*9',"(%* 3-/a
xqjgcbk7*X,",2/3#a*d>C2>*%/C)a*u#1,"3&* -/C/* '"&.<a*g%.#$* %/C/* -/".=/a
jLSD7*S/%a*S/%a*S/%a*9,I'(%/*-%,*%:-)@a*!3/-%(a*J"(-%#a*W(22(,0a*W(22(#".a
h-/*"#30,*&*$/0)*C&./%*C,2<T/a*p,2<T/a*p,2<T/a33

Il climax cresce, sempre ben diretto dall’autore: le esclamazioni secche divengono
frasi più estese, e nel contempo più auto-attorte ed inquietanti:
XSDRe7*X#B*0/-@#-%0:*3-/*,0(a*p,I/*$,4;*B#B*I/*0/-@#-%0:*2>.(a
hLuD7*J,2<B,* 2>C,3<* -/-%":*3/@0#a*J,2<B,* 2>C,3<* -/-%":a
dGpG!Gh7*h*'")1(*+,+,21&;*,C=/2&>;*,C2(I&*3#T(*0,'(a*h:2(I&*+,2*)1:B,$;
C&.&*+":'#%<;* B#B*T&%*(*+"/-$:B#%<-);* B#B*@/"3<a
bKKgdbJ7*h#$*3-/*"#30,;*@%,*)*-B,",*&$"&a*h:*C/1I#2,-%0:/;*C/--/"./@0:/
2>.(a*D*I/*&$"&*-B,",a*W0/*,-%#2,-<*.3/*0/./2(a
SL9JL9eD*fbdbKKghSL7*K&-%<*3-/*-',"(%a*K&-%<*-',")%*3-/*./0<'(*$("#a
K&-%<* -',")%* "&C2(;* .,22#":;*^"#0B(;*$#"B(;* (/0:*(*T(22(0'(a
ugjgcbS7*d>C2>*%/C)a*d>C2>*%/C)a*h*%/C/*3-/*I/0H(0:*$("#a*D*@&3-%3&>
(Aa*D*10#>*(Aa*D*A,@&*(Aa
hLuD7*d>C,3<*-/-%":a*m(-%#);*-3)%#)*-/-%"(0-B#)*2>C,3<a*g0#*C/-B,":-%0#a
g0#* 0/* +",.#/%-)* (* 0/* +,B&+#/%-)a*g0#* .,",I/* 3-/',* 0#* -3/%/a*g0#* 3/@0#* (
C/-B,0/@0#a

32. L.Desjatnikov, ibidem.
33. V. Sorokin, DT, op. cit., pp. 231-232.
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XSDRe7*9%"#.#0(/*(*C,2<a*p,2<*$("#a*h,%*@%,*-+#-/%*0#-a*y-2:T<%/;*&-2:T<%/
C,2<* -(",%*(*0(H(Aa*p,2<*&0(I/00:A*(*,-B,"C2/00:Aa
dGpG!Gh7*u#.(*$/.0,',*'",T#;*C",T/00,',*$0/*C,'#@,$;*)*1#",>-<*3*'")1<a
D*C&.&*(13(3#%<-);*B#B*@/"3<*(*A">B#%<;*B#B*-3(0<)a*D*C&.&*+2)-#%<*(*+2#B#%<;
A,A,%#%<*(*+/%<a
bKKgdbJ7*9$/"%<a*M%,*-#$,/*-%"#T0,/*0#*-3/%/a*S/%*0(@/',*-%"#T0//*-$/"%(a
y*$/0)*%&C/"B&2/1;* )* &$("#>;*$0/*,-%#2,-<*I(%<*3-/',*.3/*0/./2(a
jLSD7*y*$/0)*C&./%*$0,',*./0/'a*y*$/0)*C&.&%*$(22(,0:*$(22(,0,3;*$(22(#".:
$(22(#".,3a
SL9JL9eD* fbdbKKghSL7* D* -,I'&* 3-/* ./0<'(a* h-/* B#--:* (* C#0B(a* h-/
$,0/%0:/* .3,":*$("#a34

Il brano prosegue, alcuni personaggi si trasformano persino in strumenti,35 l’e"etto
è quello del crescendo di un’orchestra, dinamico ed agogico, sino all’acme e ad
un progressivo spegnersi.

La cesura nella pièce è sancita da Nastas’ja Filippovna, che domanda al
Principe:Nb*"#--B#I(%/*$0/;*0#B,0/=;*@%,E0(C&.<P;*Nm%,*($/00,VP*E*ribatte il
Principe* E* NS&;*@%,E0(C&.<*(1*./%-%3#P. 36

Questo elemento sostanziale dell’opera sorokiniana si fa ancora più manifesto
nella messinscena teatrale.

Un tributo al chaosmos sorokiniano è l’allestimento del cosiddetto ‘Teatro
tascabile’:37 sul palco è ‘la parola-Sorokin’, la scena è praticamente spoglia, la
nudità dello sfondo ‘neutro’ sembra voler porre ancor più in risalto la musica
dell’autore. Gli unici oggetti che compaiono sono dei bidoni di latta che vengono
usati come tamburi per ritmare la parola e fungono da ingresso simbolico nel
mondo dostoevskiano: dopo aver assunto la droga i personaggi salgono sui bidoni
e alla !ne del trip ne discendono e li posizionano a ferro di cavallo. Al centro di
questo ferro di cavallo, con il solo ausilio di un accendino come illuminazione,
dopo essere tornati ‘in sé’, ognuno dei personaggi a turno racconta la propria storia
di violenza, solitudine, sadismo, crudeltà. Sul fondo della scena sono a#ssi degli
specchi che ri$ettono non solo gli attori, ma anche il volto degli spettatori.

Lo strappo narrativo e l’implosione del linguaggio, con l’e"etto scenico di un
‘disco rotto’ sono un dato consueto nella prosa e nel teatro di Sorokin. In Pel’meni,

34. Ibidem, pp. 232-233.
35. È il caso del Principe Myškin che “diventa” un violino: “h*$,/$*,"'#0(1$/*3265150

0/"3,3aK&-%<*B*B#I.,$&*(1*0(A*+"(3)I&%*4'3.*.A&(B14/3(&(a*32C5150*4'3.*.A&>-14/3(&
+",%)0&%-)*,%*$,/',*%/2#*3,*3-/*-%,",0:*-3/%#a*K&-%<*3265150*./%/4E-(",%*3,1<$&%*3255150
-B"(+(@0:A*-$:@B,3*(*+"(B,-0&%-)*B*-%"&0#$a*g;*5%#*p,2<*W("#a*g;*5%#*$&1:B#*-%"#.#0(4a
g;*5%(*A&.:/*./%-B(/*"&B(a*g;*0#%)0&%:/*0/"3:*$,(a*C936D/", .936D/"*0#*$0/*3-/*-(",%:*(
,C/1.,2/00:/*3-/*&0(I/00:/*(*,-B,"C2/00:/a*b*.#*C&./%*3#T#*C,2<*E*$,/4*p,2<>!” (Ibidem,
p. 233).

36. Ibidem, p. 242.
37. Viene così de!nito il Moskovskij Teatr na Jugo-zapade, fondato nel 1977 da V.P. Beljakovi!.

La sede è uno scantinato non molto distante dalla fermata della metropolitana Jugozapadnaja, su
Corso Vernadksij. È stato uno dei primi teatri moscoviti a mettere in scena la letteratura russa
contemporanea, svolgendo un ruolo non irrilevante nell’ambito dell’underground. Nelle intenzioni
dei fondatori la struttura doveva richiamare l’idea del teatro di piazza. I palchi sono costituiti da
poche !le di poltrone disposte non ad an!teatro, bensì parallelamente al palcoscenico. Dostoevsky-
Trip è stato allestito da V.P. Beljakovi! (la prima dello spettacolo fu il 12 agosto 1999).
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Nataša e Mark degustano, come se niente fosse, un enorme ‘raviolo’ infarcito con
la carne del padre della ragazza. Accompagnano la gustosa pietanza discorsi
ordinari e bicchierini di vodka, sino a quando il dialogo ‘impazzisce’.38

In Zasedanie zavkoma39 la de$agrazione linguistica e il parallelo scatenarsi della
violenza avvengono tramite le parole “perforatico”, “pentroto”, “pentrotato”,
“tranciatico”, ripetute ossessivamente sino alla !ne del racconto.40

Viktor Erofeev nella introduzione a Russkie cvety zla sosteneva:
l’imitazione stilistica è il sintomo di una scrittura malata. [...]. La lingua russa, rivelatasi
più di una volta nel periodo sovietico preda di falsi ideali, di !nti entusiasmi, di promesse
e slogan, è arrivata agli anni ’70 come una lingua-mummia.41

Sorokin con la sua polifonia, le sue implosioni ed esplosioni linguistiche ‘armo-
nicamente orchestrate’ sembrerebbe voler ad ogni costo vivi!care questa ‘lingua-
fantasma’.

4. ‘Il teatro della crudeltà’ di Sorokin

È Lipoveckij ad instaurare un parallelo tra il teatro di Artaud e la produzione di
Sorokin: “in Sorokin as in Artaud, the act of cruelty, recreated with naturalistic
obviousness, violates the boundary between text and reader inherent in traditional
discourses”.42

Della violenza di Sorokin si è scritto spesso. È stato de!nito “necro-sado postmo-
dernista”. Il suo sguardo sulla realtà è disincantato e crudele, e la sua penna sembra
a volte indugiare quasi sadicamente nella descrizione delle violenze !siche e
mentali.

A chi lo ha accusato di farsi ‘be"e dell’umanità’, Sorokin in più occasioni ha
replicato: “5%,*0/*2>.(;*5%,*+",-%,*C&B3:*0#*C&$#'/”.43 Eppure, al contrario del
Balagan!ik di Blok (laddove si scopriva che il sangue del pagliaccio altro non era
se non “succo di mortella”) nel mondo di Sorokin, per quanto l’autore ci ripeta
continuamente che tutto il sangue e la violenza che imbrattano le sue pagine è
proprio “succo di mortella”, l’odore è troppo acre, l’e"etto è brutale.44 La violenza
di Sorokin ha, però, il sapore di una catarsi. È una presenza costante, che attraversa
non solo le sue opere ma anche le pagine biogra!che:
b*0#-(2(/*3,,CH/;*0#-(2(/*0#.*@/2,3/B,$* E* 5%,*^/0,$/0;* B,%,":4*$/0)*3-/'.#
+"(%)'(3#2*(*(0%/"/-,3#2*-*./%-%3#;*-*%/A*+,";*B#B*)*5%,*(-+:%#2*0#*-/C/*(*3(./27
M%,* $/0)* 1#3,"#I(3#2,* (* C&.(2,* "#10:/* @&3-%3#F* ,%* ,%3"#H/0()* .,* +,@%(
'(+0,%(@/-B,',* 3,1C&I./0()7* h,%* )* +,$0>;* 2/%* 3* ./3)%<;* +,E$,/$&;* ,%/=* $/0)

38. V. Sorokin, Pel’meni, in Idem, Serdca !etyrech, op.cit., pp. 296-298.
39. La seduta del comitato di fabbrica, in I !ori del male russi, op. cit., pp. 217-237.
40. Ibidem, pp. 232-237.
41. Ibidem, p. 23.
42. M. Lipoveckij, Russian postmodernist Fiction: dialogue with chaos, New York and London

1999, p. 216.
43. Si veda A. Genis, So!inenija v trech tomach, op. cit., p. 101.
44. Con il rischio di un vero e proprio “shock estetico”, come sostiene Viktor Erofeev (in, I !ori del

male russi, op. cit., p. 25).
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3+/"3:/*+,3/1*3*X":$;*$:*%#$*-0)2(*$(2:4*.,$(B*-*+/"-(B,3:$*-#.,$7*h*+/"3,/
&%",*)*3:T/2*3*5%,%*-#.;*-,"3#2*-/C/*+/"-(B;*0#@#2*/-%<*(*(1E1#*1#C,"#*&-2:T#2
B#B(/E%,*-%"#00:/*13&B(7*D*/2*+/"-(B;*#*%#$*E*+,%,$*)*+,0)2*E*-,-/.*C(2*-3,/',
%/-%)7* 9%#"(B* +2#B#2;* (* )* +,0)2;* @%,* 5%,* +",(-A,.(%* "/'&2)"0,;* +,%,$&* @%,* ,0
-+",-(2F*NR#*@%,*%:*$/0)*C</T<*3-/*3"/$)VP;*(*-,-/.*,%3/%(2F*Np<>;*+,%,$&*@%,
A,@/%-)P7*M%,*C:2,*+/"3,/*3+/@#%2/0(/*,%*X":$#F*5%,%*+/"-(B;*&.#":*(*3-A2(+:777
K,5%,$&*0#-(2(/*3-/'.#*$/0)*+"(%)'(3#2,7*S,*5%,*0/*10#@(%;*@%,*)*-#.(-%*E*-B,"//
0#,C,",%;* )*$#1,A(-%745

Nella pièce Hochzeitsreise Mark de!niva Günter “mazochist ne po psichotipu, a
po ideologii”.46 Come in qualche misura Sorokin ‘tortura’ i miti della letteratura
russa, mettendone a nudo il priëm, così sevizia la carne dei suoi personaggi di carta,
per metterne in luce la loro grettezza e disumanità. Ad un mondo di marionette
Sorokin oppone un’umanità che non sia solo “carne trita”.47 Torna alla mente la
formula che si ripete ossessiva in EFG: “govori serdcem”. Questo ritorno ad un
linguaggio autentico è quanto avviene ai sette protagonisti della pièce. Il trip di
Sorokin è solo apparentemente un viaggio drogato, che porta alla perdita di sé
stessi. In realtà è l’esatto opposto. Viaggiare, o leggere Dostoevskij permette di
sondare la propria anima e riandare alle so"erenze che li hanno segnati. I prota-
gonisti si raccontano, ma strappandosi la maschera viene via un po’ di carne:
scandagliare la propria anima può essere fatale. Muoiono tutti.

5. Conclusioni

Dinanzi ai corpi senza vita dei sette protagonisti il Pusher e il chimico traggono
le proprie conclusioni: nella società contemporanea un trip nelle voragini dostoe-
vskiane è ancora quanto mai letale, a meno di ‘tagliarlo’ con qualcos’altro...
UbWbXF*!,-%#%,@0,7_1#B&"(3#/%`*X#B*',3,"(%*$,4*T/^*E*5B-+/"($/0%#2<0#)

^#1#*1#3/"T/0#7*J/+/"<*$,I0,*-*&3/"/00,-%<>*B,0-%#%(",3#%<;*@%,*!,-%,/3-B(4
3*@(-%,$*3(./*./4-%3&/%* -$/"%/2<0,7
Kug!LhGzF*b* @%,* ./2#%<V
UbWbXF*S#.,* "#1C#32)%<7
Kug!LhGzF* m/$V
UbWbXF*_1#.&$:3#/%-)`*S&777*+,+",C&/$*9%(3/0,$*X(0',$7*L*%#$*+,-$,%"($748

Questa alienazione dell’individuo alla ricerca di una ‘parola sincera’ è il !lo rosso
che lega forse tutte le opere di Sorokin. Per questo Dostoevsky-Trip può esserne
considerato una chiave d’accesso.

Il’ja Chr"anovskij, regista di 4,49 ne sintetizza il messaggio in poche righe: “vi

45. Intervista rilasciata a T. Voskovskaja, disponibile in http://russ.ru/journal/inie/98-04-03/
voskov.htm (sito web visitato il 02-09-2004) e sul sito web u#ciale di Sorokin: http://sorokin.rema.ru
(sito web visitato il 02-09-2004).

46. V. Sorokin, Hochzeitsreise, in Idem, Serdca !etyrech, op. cit., p. 332.
47. In una intervista rilasciata a M. Dinelli, Sorokin a proposito di L"d sosteneva: “È un romanzo

contro il tritacarne della nostra civiltà, di uomini che non vogliono trasformarsi in carne macinata”
(Se facessimo sogni piacevoli ci annoieremmo. Dialogo con Vladimir Sorokin, a cura di M. Dinelli,
Esamizdat, 1 [2003], p. 23).

48. DT, op. cit., p. 256.
49. L’ultimo !lm sceneggiato da Sorokin.
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50. Accostamento respinto peraltro dallo stesso autore nell’intervista più volte menzionata con T.
Voskovskaja: “&*$/0)*."&'#)*+",C2/$#%(B#;*@/$*&*./*9#.#”.

51. A.A.V.V., I !ori del male russi, op. cit., p. 25.

si narra di come la realtà incida sull’individuo, riducendo l’unicità della persona
ad un mero pezzo di carne vivente. Racconta di come sia di#cile essere realmente
se stessi.”

Lungi dall’essere un novello ‘de Sade’,50 la de!nizione che più gli calza è forse
quella dell’amico e collega Viktor Erofeev: Sorokin è un “romantico deluso che
si vendica della bruttezza ontologica del mondo”,51 avventandosi wittgensteina-
mente sulle gabbie del linguaggio. È un avido ‘cercatore di umanità’, che si ostina
a grattare e raschiare la scorza ruvida di una società sempre più alienante ed
alienata, per vedere se sotto vi sia ancora una vena preziosa e vitale.

È così che il Dostoevsky-trip si trasforma in un ‘Sorokin-trip’.


